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Multa de ideis dicuntur 
quibus tamen nunquam dictis, 
imo nec ideis nominatis, 
non minus de Tua perfectione scietur*

* Ioannes Duns Scotus, Tractatus de primo principio, IV, ed. Marianus Müller, Friburgi Bri-
sgoviae 1941, 129: “Sulle idee si dicono molte cose, che tuttavia potrebbero non essere dette mai, 
senza che se ne sappia meno sulla Tua perfezione, anche se le idee non fossero nominate”.
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Introduzione

“SULLE IDEE SI DICONO MOLTE COSE…”

Al vivace interesse testimoniato dai numerosi studi, anche recenti, dedicati alla 
dottrina delle idee divine1 si attaglia l’osservazione che Giovanni Duns Scoto annota 
nel suo trattato De primo principio: “Sulle idee si dicono molte cose…”2. Tra questi 
studi ritengo opportuno ricordare due pubblicazioni che mi sembrano particolar-
mente significative per contestualizzare le pagine che seguiranno.

La prima, Divine Ideas in Franciscan Thought (XIIIth-XIVth Century)3, è un’o-
pera collettanea che raccoglie i contributi di quasi una ventina di studiosi. Essa ha 
preso forma a partire da un seminario dedicato a La dottrina delle idee nel pensiero 
francescano del XII-XIV secolo, organizzato presso il Dipartimento di Scienze Umane 
dell’Università degli Studi di Trento, il 27 ottobre 2016, in collaborazione con la 
“Cattedra Marco Arosio di Alti Studi Medievali” dell’Ateneo Pontificio Regina Apo-
stolorum. In tale occasione ebbi la possibilità di presentare una relazione sulle idee 
divine in Guglielmo di Alnwick, confluita poi, due anni più tardi, in quello stesso 
volume.

1  Per la bibliografia sul tema, cf. Davide Riserbato, Lo statuto ontologico dell’idea e la critica 
di William Alnwick all’esemplarismo nelle questioni disputate de esse intelligibili (quaestio IV), in 
Medioevo. Rivista di storia della filosofia medievale 44 (2019) 181-213: 182-183, nota 4.

2  Ioannes Duns Scotus, Tractatus de primo principio, IV, ed. Marianus Müller, Freiburg im 
Breisgau 1941, 129.

3  Divine Ideas in Franciscan Thought (XIIIth-XIVth Century), a cura di Jacopo F. Falà – 
Irene Zavattero, (Flumen sapientiae, 8), Roma 2018; al quale si dovrà aggiungere il più recente 
volume che ne prosegue e completa l’iniziale progetto: Theories of Divine Ideas: From the Church 
Fathers to the Early Franciscan Masters, a cura di Tommaso Manzon – Irene Zavattero, (Flumen 
sapientiae, 20), Roma 2022.
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La seconda pubblicazione che ritengo prezioso menzionare, Fare cose con il pen-
siero. L’eterna produzione delle idee secondo Duns Scoto4 – il titolo strizza l’occhio all’o-
pera postuma di John Austin, How to Do Things with Words5 –, rappresenta, invece, 
il risultato di un felice progetto condiviso con Ernesto Dezza (Pontificia Università 
Antonianum, Roma) e Andrea Nannini (Istituto di Storia della Teologia, Lugano), il 
cui avvio precede di circa un paio d’anni il suo effettivo compimento (2019). Si tratta 
di un’opera di traduzione, ampiamente introdotta e annotata, delle distinzioni 35 e 
36 di Lectura I e Ordinatio I di Giovanni Duns Scoto.

In un contesto così gravido di suggestioni si innesta l’intenzione – che porto ora 
a termine – di raccogliere quattro studi che ho dedicato alle idee divine in Gugliel-
mo di Alnwick6, scotista independens7, allievo del Sottile “ma non esattamente suo 
discepolo”8, o – per alcuni – un “antiscotista”9, che si distingue come uno dei maestri 
del secolo XIV che più sistematicamente ha approfondito le problematiche relative 
alle idee divine.

I primi tre saggi qui raccolti affrontano il tema delle idee a partire dall’analisi 
delle sue Quaestiones disputatae de esse intelligibili10, che costituiscono al riguardo 

4  Cf. Ernesto Dezza – Andrea Nannini – Davide Riserbato, Fare cose con il pensiero. L’eterna 
produzione delle idee secondo Duns Scoto (Bibliotheca. Manualia, 11), Roma 2019.

5  John L. Austin, How to Do Things with Words, Oxford 1962; trad. it. di Carla Villata, 
Come fare cose con le parole, a cura di Carlo Penco –  Marina Sbisà (Collana di filosofia, 22), Ge-
nova 2015.

6  Segnalo qui la prima versione di questi saggi, di cui riferisco il titolo e l’originaria destina-
zione: 1) D. Riserbato, “Ut induit rationem ideae”. L’essenza divina e l’essere intelligibile: identità (e 
differenza) secondo Guglielmo di Alnwick, in Divine Ideas in Franciscan Thought, 177-201; 2) Idem, 
Lo statuto ontologico dell’idea e la critica di William Alnwick all’esemplarismo (cf. supra, nota 1); 3) 
Idem, Res (essentia), esse essentiae (virtus), esse existentiae (operatio). Dall’essere di essenza all’essere 
intelligibile: Duns Scoto e Guglielmo di Alnwick, in La triade dell’Essere. Essenza – Potenza – Atto 
nel pensiero tardo-antico, medievale e rinascimentale, a cura di Renato de Filippis – Ernesto Sergio 
Mainoldi, Turnhout 2021, 521-539; 4) Idem,“Tamquam speculum sine macula”. La visione in Dio 
secondo Guglielmo di Alnwick, in Lo Sguardo. Rivista di Filosofia 33 (2021) n. 2, 149-161.

7  Athanasius Ledoux, Praefatio, in Guillelmus de Alnwick, Quaestiones disputatae de esse in-
telligibili et de quodlibet, ed. Athanasius Ledoux (Bibliotheca Franciscana Scholastica Medii Aevi, 
10), Firenze – Quaracchi 1937, p. IX. Su questa definizione, cf. Étienne Gilson, Giovanni Duns 
Scoto. Introduzione alle sue posizioni fondamentali, a cura di Costante Marabelli – Davide Riserba-
to (Di fronte e attraverso, 802), Milano 2008, 293, nota 10: “[…] bisognerà sapere da che livello di 
indipendenza si smette di essere scotista”.

8  Cf. É. Gilson, Giovanni Duns Scoto, nota 26.
9  Cf. Pietro T. Stella, Illi qui student in Scoto: Guglielmo di Alnwick e la “haecceitas” scotista, 

in Salesianum 30 (1968) 331-387, 614-641: 641.
10  Guillelmus de Alnwick, Quaestiones disputatae de esse intelligibili, ed. A. Ledoux, 1-175.
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la fonte del pensiero “più maturo” dell’Autore11. In particolare, il primo – Essenza 
divina ed essere intelligibile. Natura dell’intenzionalità cognitiva di Dio – accosta le 
due prime questioni che presentano, almeno in forma embrionale, quasi tutti i prin-
cipali elementi della successiva trattazione. L’identità tra forma (o specie) intelligi-
bile e l’essere intelligibile – che è poi l’essere dell’idea – costituisce il punto d’avvio 
della riflessione e il fondamento su cui egli costruisce la dimostrazione dell’identità 
tra l’essere intelligibile eterno della creatura e l’essenza divina. Alnwick obietta qui 
alla posizione rappresentazionista di Giacomo da Ascoli, il quale, rifiutando di am-
mettere in generale l’identità tra specie intelligibile ed essere intelligibile dell’oggetto 
conosciuto, negava in particolare che l’essere intelligibile eterno (ridotto a mero esse 
intentionale) della creatura coincidesse con la sua forma rappresentante che è la stessa 
essenza divina.

Il secondo – Statuto ontologico dell’idea e critica all’esemplarismo di Enrico di 
Gand – prende in esame la critica alla dottrina di Enrico di Gand sulle idee divine 
che, sulla scorta di Giovanni Duns Scoto, Alnwick sviluppa nella quarta questione 
disputata. Il francescano inglese si impegna qui a eliminare il carattere di causa esem-
plare che il maestro fiammingo attribuiva alla nozione di idea e di exemplar, relegan-
do tale causalità al momento successivo dell’intellezione (e della volizione) divina.

Il terzo – Dall’esse essentiae all’esse intelligibile: Enrico di Gand, Giovanni 
Duns Scoto, Guglielmo di Alnwick – tematizza il passaggio dall’esse essentiae di Enrico 
all’esse intelligibile di Guglielmo di Alnwick, attraverso l’esse deminutum di Giovanni 
Duns Scoto. Esso esamina, anzitutto, la terza questione disputata, nella quale vie-
ne messa a tema un’istanza avicenniana sulla natura del possibile, già cara a Enrico, 
per dimostrare che l’essere intelligibile appartiene alla creatura in modo formale e 
intrinseco. Segue poi un’analisi delle ultime due questioni, quinta e sesta, in cui Gu-
glielmo elabora la propria critica a Giovanni Duns Scoto, dimostrando finalmente 
la tesi secondo cui l’essere intelligibile, che la creatura possiede dall’eternità in virtù 
dell’essenza divina, non sia causato o prodotto proprio perché esso coincide con Dio.

L’ultimo saggio – Tout ou rien? Visione in Dio e idee divine – si concentra, in-
vece, sul Quodlibet X di Guglielmo, dedicato all’oggetto secondario della visione be-

11  Guglielmo, infatti, affronta per la prima volta la questione delle idee divine nella distinctio 
36 del suo Commento alle Sentenze (Assisi, BC, FAC, ms. 172, ff. 59r-61r; Padova, BA, ms. 291 
Scaff. XIII, ff. 62rb-63va), in cui abbraccia una posizione diametralmente opposta a quella delle 
sei questioni disputate; cf. Guillelmus de Alnwick, Quaestiones disputatae de esse intelligibili, q. 6, 
ed. A. Ledoux, 161: “Sequendo communem sententiam loquentium, solebam cum eis dicere quod 
creatura secundum suum esse intelligibile aeternum producitur a Deo, sed nunc veritatem dili-
gentius inquirendo contrarium mihi omnino apparet”. Per il testo della d. 36, cf. infra, Appendice.
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atifica12. La questione si mostra noeticamente suggestiva per il tentativo di stabilire 
le possibilità e i limiti conoscitivi dell’intelletto umano in relazione alle idee divine 
quali oggetto di visione, da una prospettiva quindi non più limitata al viator, ma 
dal punto di vista – in certo modo assoluto – del comprehensor. Più precisamente, 
attraverso un serrato confronto con le opinioni di Goffredo di Fontaines, Tommaso 
d’Aquino e Giovanni Duns Scoto, Alnwick si occuperà di definire la reale portata 
dell’intelletto umano, verificando quali siano gli oggetti di fatto conoscibili median-
te l’atto stesso della visione e della contemplazione dell’essenza divina.

Infine, ho ritenuto opportuno pubblicare nell’Appendice il testo della distinzio-
ne 36 del I libro del Commento alle Sentenze di Guglielmo13, insieme alla traduzione 
italiana, così da consentire un più facile confronto tra la posizione che aveva sostenu-
to a Parigi (1313-1314) e quella che egli presenta nelle questioni disputate a Oxford 
(1316-1317)14.

Chiude il volume una Postfazione di Andrea Nannini, che per questo ringrazio 
come anche per la sua sempre generosa disponibilità nella comune ricerca. Essa co-
stituisce una vera e propria conclusione teoretica con apertura in chiave prospettica 
verso gli anni ’50 del secolo XIV, che mette in luce, tra l’altro, la suggestiva prossi-
mità tra Guglielmo di Alnwick e Giovanni da Ripa quanto all’identificazione delle 
idee divine con l’essenza stessa di Dio. Attraverso una serie di pertinenti e stimolanti 
interrogativi, Nannini mostra la rilevanza che la dottrina medievale delle idee può 
rivestire ancora oggi in ambito filosofico contro ogni possibile forma di “riduzioni-
smo metafisico”.

12  Guillelmus de Alnwick, Quodlibet, q. 10, ed. A. Ledoux, 552-605.
13  L’edizione critica si trova in Davide Riserbato, Guglielmo di Alnwick e le idee divine: In I 

Sententiarum, dist. 36 (Parigi, 1313-1314), in Studi sull’Aristotelismo medievale (secoli VI-XVI) 3 
(2023) 189-222: 200-220.

14  Questo cambiamento di opinione porta a escludere, o quantomeno a metterne in discus-
sione l’ipotesi, che egli abbia revisionato il testo del suo Commento al I Libro delle Sentenze dopo 
il 1316 (cf. Guido Alliney, Quaestiones de tempore o II Sent., dist. 2, qq. 1-3? Chiarimenti sulla 
tradizione manoscritta di Guglielmo di Alnwick, in AFH 92 (1999) 117-142: 138-140); diversa-
mente, infatti, esso risulterebbe coevo, o addirittura posteriore, alle Questiones disputate de esse 
intelligibili. In questo caso, però, non si spiegherebbe il motivo per cui il francescano non abbia 
inserito nella revisione del suo Commento la nuova posizione da poco abbracciata.
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